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Parte 1 - Protocollo del 08-04-2026 - Statuto completo

Allegato "A" alla raccolta n. 15619

STATUTO
COOPERATIVA SOCIALE - IMPRESA SOCIALE 

TITOLO I DENOMINAZIONE – SEDE – DURATA
ART.1 DENOMINAZIONE E SEDE

È costituita con sede nel comune di Prato (PO), la società 
cooperativa denominata "Cooperativa Sociale di Comunità Filo 

Forte", essa assume la sigla di "Filo Forte" oppure "Coopera-
tiva Sociale Filo Forte", ove la legge lo consenta, sia com-

mercialmente, sia legalmente in luogo della ragione sociale 
scritta per esteso.

La  Cooperativa  potrà  istituire  e  sopprimere,  con  delibera 
dell’organo di amministrazione nei modi e nei termini di leg-

ge,  sedi  secondarie,  succursali,  agenzie  e  rappresentanze, 
sia in Italia che all’estero.

La Cooperativa è costituita ai sensi della legge 8 novembre 
1991, n. 381, e del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112.

ART.2 DURATA
La società avrà la durata fino al 31/12/2070 e potrà essere 

prorogata con deliberazione dell’assemblea straordinaria.
TITOLO II SCOPO - OGGETTO

ART.3 SCOPO
Lo scopo che i soci cooperatori intendono perseguire è quello 

di ottenere, tramite la gestione in forma associata e con la 
prestazione  della  propria  attività  lavorativa,  continuità 

d’occupazione e le migliori condizioni economiche, sociali e 
professionali.

La Cooperativa ha inoltre lo scopo di perseguire l'interesse 
generale della comunità alla promozione umana e all'integra-

zione sociale dei cittadini attraverso la gestione dei servi-
zi e delle attività, ai sensi dell’articolo 1, lettera A e B 

della Legge 381/91, nonché le finalità civiche, solidaristi-
che è di utilità sociale ai sensi del D.Lgs 3 luglio 2017, n. 

112.
La cooperativa ha scopo mutualistico e si propone di perse-

guire gli interessi generali delle comunità del Comune di 
Prato e dei Comuni viciniori, svolgendo la propria attività 

caratteristica a favore dei propri soci cooperatori, siano 
essi lavoratori, utenti e soggetti imprenditoriali, in modo 

da far conseguire agli stessi condizioni lavorative o beni e 
servizi nei settori interessati di cui all'oggetto sociale, a 

migliori condizioni rispetto a quelle ottenibili sul mercato, 
tutelando gli interessi, la salute e la sicurezza dei soci 

suddetti.
Lo scopo sociale è indirizzato alla promozione dell’auto or-

ganizzazione dei cittadini dei Comuni di cui al comma prece- 
dente, per il soddisfacimento dei loro bisogni e di quelli 

delle rispettive comunità, con particolare riguardo alla pro- 
mozione e alla diffusione di una cultura ambientale ed etica, 

orientata all’utilizzo responsabile delle risorse naturali, 
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recupero e valorizzazione del territorio dal punto di vista 

ambientale, produttivo, economico, architettonico, socio-eco-
nomico e culturale.

La cooperativa riconoscerà quindi la centralità del capitale 
umano, il che significa impostare modelli organizzativi e ge-

stionali che favoriscano la partecipazione di tutti i soci, 
ma nel contempo, non trascurerà l’aspetto finanziario neces-

sario al conseguimento degli obiettivi sociali.
Con  specifico  riguardo  ai  soci  lavoratori,  essi  intendono 

perseguire lo scopo di ottenere, tramite la gestione in forma 
associata e con la prestazione della propria attività lavora-

tiva, continuità di occupazione e le migliori condizioni eco-
nomiche, sociali, professionali nell’ambito degli obiettivi 

di cui ai commi precedenti.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici 

di cui al comma precedente, i soci instaurano con la coopera-
tiva un eventuale ulteriore rapporto di lavoro, in forma su-

bordinata o autonoma, nelle diverse tipologie previste dalla 
legge, ovvero in qualsiasi altra forma consentita dalla legi-

slazione italiana.
Le modalità di svolgimento delle prestazioni dei soci lavora- 

tori sono disciplinate da apposito regolamento, approvato ai 
sensi dell’articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n.142.

Con specifico riguardo ai soci imprenditori, essi intendono 
perseguire lo scopo di migliorare e valorizzare le proprie 

attività ottenendo, tramite la gestione in forma associata e 
la stipula di contratti di scambio con la cooperativa, beni e 

servizi nei settori di attività di cui al comma successivo, 
di qualità non inferiore alla media, alle migliori condizioni 

possibili.
Con specifico riguardo ai soci utenti, la cooperativa ha la 

finalità di fornire, alle condizioni economiche più vantag-
giose del mercato di riferimento, prevalentemente ai soci, 

beni e servizi.
La cooperativa può svolgere la propria attività anche con la-

voratori o imprenditori terzi non soci.
La cooperativa è retta e disciplinata dai principi della mu-

tualità  senza  fini  di  speculazione  privata  ai  sensi 
dell’articolo 2514 codice civile.

La cooperativa si propone altresì di contribuire allo svilup-
po del movimento cooperativo promuovendo la costituzione e la 

crescita di cooperative composte da cittadini appartenenti al 
territorio di riferimento.

Perciò la cooperativa può aderire a una o più centrali coope-
rative.

Su delibera del Consiglio di Amministrazione potrà aderire ad 
altri Organismi economici e sindacali che si propongono ini-

ziative di attività mutualistiche, cooperativistiche, di la-
voro o di servizio.

ART.4 OGGETTO
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La Cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli interessi 

dei soci, si pone l'obbiettivo di soddisfare i bisogni della 
comunità locale in cui opera migliorandone la qualità sociale 

ed economica della vita promuovendo la partecipazione attiva 
dei cittadini alla gestione di beni e servizi collettivi, ed 

ha per oggetto l'attuazione delle seguenti attività, che po-
tranno essere svolte sia in proprio che per conto di commit-

tenti privati o pubblici; l’organizzazione e la gestione di 
servizi socio-assistenziali, sanitari, educativi, culturali e 

di animazione a favore di singoli e della collettività nonché 
di progetti per il recupero, l’assistenza o l’inserimento, 

anche lavorativo, di minori in età lavorativa in situazioni 
di difficoltà famigliare o di persone svantaggiate:

    1) Influire positivamente nella società e nel territorio 
con progetti e eventi, che tendano ad una sempre più estesa 

inclusione sociale e cittadinanza attiva a favore dei giova-
ni, dei soggetti emarginati, in difficoltà sociale e svantag-

giati, per una reale partecipazione sociale alla cultura nel-
la direzione della costruzione di una società multietnica che 

valorizzi percorsi di ricerca e innovazione, esperienze im-
prenditoriali che nascono dal tessuto sociale per una riqua-

lificazione del territorio, nell'orizzonte più ampio comples-
sivo di tendere ad affermare una migliore qualità della vita.

    2) Pulizie in genere di strutture pubbliche, private, in-
dustriali, ricettivo turistiche e Ospedaliere;

    3) Sanificazioni e disinfestazioni in genere di strutture 
pubbliche, private, industriali, ricettivo turistiche e Ospe-

daliere;
    4) Informazione, consulenza e "front – Office " al pub-

blico;
    5) "Global Service" relativo alla gestione e manutenzione 

ordinaria e straordinaria di strutture e viabilità pubbliche 
e private (bar, mense, circoli, cinema, musei, teatri, asili 

nido, scuole materne, impianti sportivi, campeggi, alberghi, 
ostelli, lavanderie, viabilità pubblica etc.);

    6) Eseguire in proprio e/o per conto terzi lavori di as-
sistenza e manutenzione ordinaria e straordinaria in aziende 

agricole e in terreni adibiti a verde pubblico e privato, 
compierei servizi connessi all'attività medesima e opere di 

manutenzione minuta in genere;
    7) Installare parchi e giardini e aree verdi in genere, 

eseguendo anche l'attività di giardinaggio, svolgere attività 
vivaistica e di floricoltura di piante officinali e non su 

terreni propri o di terzi e cedere a chiunque i prodotti ot- 
tenuti; gestire aree caratterizzate da valenza naturalistica, 

anche in relazione ad attività di tutela del territorio e 
delle risorse ambientali;

    8) Gestione dei servizi cimiteriali, comprese aree e 
strutture relative;

    9) Servizi turistici: guide turistiche, gite turistiche, 
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gestione materiale da esporre, accoglienza e organizzazione 

fiere e borse turistiche, attività di front-office, etc.;
    10) Gestione di "call-center", centralino telefonico e 

portierato;
    11) Gestione archivi e/o banche dati;

    12) Gestione tariffe e tributi;
    13) Gestione di negozi e spacci anche in forma ambulante 

per la vendita sia al dettaglio che all'ingrosso e per la 
somministrazione di generi alimentari;

    14) Gestione di autorimesse e parcheggi pubblici e priva-
ti;

    15) Autotrasporto di persone e/o cose per c/terzi, com-
presa la consegna di prodotti alimentari e servizi similari 

complementari a questi;
    16) Raccolta rifiuti urbani, smaltimento e riciclaggio;

    17) Esecuzione del servizio di affissioni pubbliche e 
private;

    18) Distribuzione dépliant pubblicitari e recapiti posta-
li di qualsiasi natura;

    19) Svolgimento dei servizi al lavoro: orientamento, ser-
vizi per l'incontro fra domanda e offerta di lavoro, monito-

raggio dei flussi del mercato del lavoro, sostegno alla mobi-
lità geografica dei lavoratori, ogni altro servizio connesso 

e strumentale alle funzioni dei servizi pubblici per l'impie-
go, diverse da quelli sottoposti alle procedure di autorizza-

zione ed a quelli riservati dalla legge in via esclusiva ai 
soggetti pubblici;

    20) L'ideazione, la progettazione, l'organizzazione e la 
gestione di attività corsuali e non corsuali di formazione 

professionale;
    21) La progettazione, l'organizzazione e la gestione di 

eventi culturali (mostre, convegni, rassegne), spettacolari, 
fieristici, di promozione turistica, ricreativi e di aggrega-

zione sociale, e delle attività connesse;
    22) L'erogazione di servizi perenti pubblici e privati 

(musei,  scuole,  università,  biblioteche,  centri  giovanili, 
gallerie d'arte e istituzioni pubbliche in genere);

    23) La progettazione e la realizzazione di attività di 
ricerca e di consulenza per enti pubblici e privati, compresa 

l'erogazione di servizi nell’ambito di sportelli informativi 
rivolti ai giovani e alle nuove forme di lavoro dipendente, 

autonomo e di creazione di impresa;
    24) La progettazione e la realizzazione di attività di 

promozione  e  di  comunicazione  comprendente  anche  attività 
editoriali e di produzione di soluzioni video e multimediali 

in campo culturale, sociale e formativo;
    25) La progettazione, l'organizzazione e la gestione di 

attività  di  catalogazione,  archiviazione,  realizzazione  di 
banche dati nel campo dei beni culturali, ambientali e di 

promozione sociale;
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    26) Ideazione, progettazione e gestione di siti web e pa-

gine social in proprio o per terzi, siano essi soggetti pub-
blici o privati. La cooperativa potrà offrire servizi edito-

riali quali editing, story telling, ghost writer, etc., fino 
alla cura della stampa, sia on line che in formato cartaceo; 

a questo fine la cooperativa potrà esercitare una attività 
propria quale editore. La cooperativa potrà pubblicare rivi-

ste, giornali o blog anche on-line;
    27) La gestione dei servizi di erogazione carburante per 

autotrazione presso impianti di distribuzione;
    28) La commercializzazione di soluzioni multimediali, 

compresa la vendita e il noleggio di hardware e software, e 
di oggetti d'arte;

    29) L’organizzazione e la gestione di strutture adibite 
all’attività sanitaria, socio sanitaria, socio-culturale, so-

cio assistenziale, educativa e ricreativa per bambini, giova-
ni, anziani, immigrati e soggetti in difficoltà;

    30) La progettazione, l’organizzazione e la gestione di 
attività  di  animazione  per  gestanti,  bambini,  adolescenti, 

giovani, anziani e immigrati, ivi compresa la realizzazione 
di grandi eventi culturali e ricreativi, feste e fiere;

    31) La progettazione, l’organizzazione e la gestione di 
asili nido, scuole d’infanzia, scuole primarie e secondarie, 

centri gioco, centri ricreativi estivi, dopo scuola, centri 
educativi, ludoteche e ogni altro servizio, anche a domici-

lio, volto all’educazione e all’assistenza della prima infan-
zia e di: bambini, adolescenti e giovani; attività e servizi 

per l’integrazione di minori con disabilità e/o fragilità, 
sia in ambito scolastico sia extrascolastico;

    32) La progettazione, l’organizzazione e la gestione di 
centri di aggregazione, centri di attività culturale e ri-

creativa, ivi compresi soggiorni estivi e di vacanza, ludote-
che, mediateche, centri di documentazione, atelier e ogni al-

tro servizio volto alla formazione, informazione, socializza-
zione e assistenza a favore in particolare di minori e altri 

soggetti in stato di bisogno;
    33) La progettazione, l’organizzazione e la gestione di 

centri diurni, case protette, case di riposo, residenze sani-
tarie assistite e ogni altro servizio volto all’assistenza, 

al sostegno della domiciliarità e all’innalzamento della qua-
lità della vita delle persone anziane e dei soggetti in dif-

ficoltà, ivi compresi soggiorni sociali e di vacanza e servi-
zi di portierato sociale;

    34) La gestione di servizi territoriali integrati per 
l’assistenza, l’accompagnamento, l’animazione sociale e cul-

turale a favore di bambini, giovani, adolescenti, immigrati, 
anziani e soggetti in stato di bisogno, ivi compresi – nel 

rispetto delle norme vigenti nei diversi istituti - coloro 
che vivono in strutture quali: carceri, centri di igiene men- 

tale, residenze sanitarie assistite, centri per minori orfani 
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o allontanati dalle famiglie e centri di accoglienza per im-

migrati;
    35) La gestione di attività complementari all’insegnamen-

to a favore dell’integrazione di minori e adulti italiani e 
stranieri, dei figli degli immigrati, dei giovani che rien-

trano in Italia, di minori stranieri non accompagnati;
    36) L’organizzazione, il coordinamento, la gestione e la 

promozione di attività e servizi volti all’inclusione socia- 
le,  all’integrazione  scolastica,  culturale  e  sanitaria  dei 

migranti anche tramite azioni di mediazione interculturale, 
sociale e dei conflitti;

    37) Gestione di strutture e progetti di accoglienza, pro-
tezione e integrazione a favore di migranti richiedenti pro-

tezione  internazionale,  rifugiati,  titolari  di  permesso  di 
soggiorno per protezione sussidiaria o umanitaria, provveden-

do ove necessario anche alla consulenza per l’espletamento 
delle pratiche finalizzate all’ottenimento di documenti, cer-

tificazioni, titoli di soggiorno, eccetera;
    38) Organizzazione e gestione di attività e servizi a fa-

vore di persone in condizioni di detenzione o internamento in 
istituti  penitenziari,  di  soggetti  condannati  ammessi  alle 

misure  alternative  di  detenzione  e  al  lavoro  all’esterno, 
allo scopo di favorirne l’inserimento sociale e lavorativo;

    39) Organizzazione e gestione di attività e servizi di 
con- trasto e rimozione di ogni forma di discriminazione;

    40) La promozione e la gestione di attività e servizi di 
natura ricreativa, animativa, culturale, formativa ed educa-

tiva, volte a favorire l’acquisizione, il mantenimento e il 
recupero  delle  funzioni  intellettuali,  motorie  ed  emotive 

delle persone disabili e in genere delle persone in condizio-
ni di bisogno o svantaggio;

    41) La progettazione, l’organizzazione e la gestione di 
studi professionali sanitari e/o parasanitari integrati con 

attività socio sanitarie e servizi socio sanitari territoria-
li, centri e presidi ambulatoriali di recupero e riabilita-

zione funzionale; consultori familiari;
    42) La progettazione, l’organizzazione e la gestione di 

centri di salute mentale, presidi di tutela della salute men-
tale: centro diurno psichiatrico, struttura residenziale psi-

chiatrica, gruppi appartamento e/o strutture residenziali a 
carattere comunitario per persone a rischio psicosociale e/o 

in condizioni di disagio relazionale;
    43) L’organizzazione e la gestione di servizi trasporto e 

accompagnamento di minori, persone diversamente abili e sog-
getti svantaggiati con mezzi idonei;

    44) L’organizzazione e la gestione di corsi, seminari, 
lezioni, dibattiti, conferenze e gruppi di studio per la for-

mazione,  la  qualificazione  e  l’aggiornamento  professionale 
nei  settori  di  intervento  della  cooperativa  a  favore  dei 

soci, dei dipendenti e di terzi, al fine di elevarne il grado 
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delle prestazioni;

    45) L’organizzazione, la progettazione e la gestione di 
attività di consulenza a favore di terzi, nell’ambito delle 

attività e dei servizi sanitari, socio-sanitari, socio-cultu-
rali, socio-assistenziali, educativi e ricreativi per bambi-

ni, giovani, anziani, immigrati e soggetti in difficoltà;
    46) La prestazione a terzi di servizi nell’ambito della 

gestione di impianti e strutture sanitarie, educative, ri-
creative, culturali, formative e assistenziali;

    47) La progettazione, l’organizzazione e la gestione di 
attività e servizi di consulenza e formazione finalizzata in 

particolare all’obiettivo della massima integrazione sociale 
di soggetti bisognosi di intervento sociale, sia per ragione 

di età, di condizioni personali o familiari ovvero di condi-
zioni socio-economiche e culturali;

    48) Organizzazione e gestione di attività e servizi socio 
sanitari e assistenziali a favore di persone in condizioni di 

bisogno e di fragilità, anche attraverso l’intervento di as-
sistenti domiciliari, assistenti familiari e badanti, nonché 

di ogni attività e servizio volto alla lotta alla povertà e 
all’esclusione sociale anche mediante l’uso di strumentazione 

di telemedicina e teleconsulto;
    49) L’elaborazione e la realizzazione di progetti cultu-

rali ed educativi, ricerche, studi e sperimentazioni relative 
alle problematiche educative, culturali e sociali, a caratte-

re nazionale e internazionale;
    50) La produzione e la diffusione, a fini didattici e do-

cumentaristici o in occasione di manifestazioni socio-cultu-
ra- li, di materiale informativo e documentario;

    51) L’ideazione e gestione di progetti educativo-didatti-
ci finalizzati in particolare alla divulgazione culturale e 

scientifica, all’educazione ambientale, all’educazione moto- 
ria e psicomotoria.

    52) La gestione di esercizi alberghieri, di pensioni, di 
residences, di case vacanze, di bed and breakfast, “albergo 

diffuso” e di attività ricettivo-turistiche in genere sia in 
locali propri che di terzi.

    53) Conduzione di fondi agricoli, affittare, acquistare o 
assumere  in  gestione  da  enti  pubblici  e/o  privati, 

terreni/boschi allo scopo di coltivarli e valorizzarli dal 
punto di vista agricolo e forestale.

    54) Attività di turismo rurale o di fattoria didattica ed 
orto-floro-vivaistica e quindi acquistare, affittare o assu-

mere in gestione a vario titolo, costruire o ristrutturare 
fabbricati  o  altre  strutture  funzionali  alla  realizzazione 

della suddetta attività;
    55) Recupero e manutenzione sentieri anche volti allo 

sviluppo di forme di turismo quali: il turismo lento, ambien-
talista e cicloturistico;

    56) Educazione ambientale, sociale e storica;
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    57) Recupero e valorizzazione delle tradizioni paesane;

    58) Servizi per un turismo accessibile, sociale, sosteni-
bile e responsabile ed in particolare organizzare e gestire 

manifestazioni, sagre, fiere, corsi didattici, servizi di va-
canza ed attività d'animazione culturale rivolte anche a per-

sone svantaggiate;
    59) Gestione di laboratori per assemblaggi e lavorazioni 

in generale, anche volti alla realizzazione di progetti di 
economia circolare, quali ad esempio: ceramica, terracotta, 

vetro, legno, metalli, pelle, oggetti tipici dell'artigiana-
to, elettronica e informatica, riciclo di materiali in gene-

re;
    60) Distribuzione di prodotti alimentari ed artigianali 

di produzione locale, oltre alla vendita di beni di consumo 
“food” e non “food”;

    61) Servizi di promozione artistica, culturale e di in-
trattenimento, organizzazione di incontri e meetings, spetta-

coli, mostre ed eventi culturali e sportivi;
    62) Gestione e/o servizi di/in mense aziendali, scolasti-

che e pubblici esercizi in genere, bar, caffetteria e sommi-
nistrazione di bevande e alimenti;

    63) Attività di ristorazione;
    64) Studio delle potenzialità di Area, progettazione e 

realizzazione di interventi di valorizzazione ambientale fi-
nalizzate  allo  sviluppo  di  impianti  per  la  produzione  di 

energie  rinnovabili,  di  turismo  naturalistico,  culturale, 
sportivo e ricettivo;

    65) Gestione di strutture e servizi di accoglienza e cura 
degli animali;

    66) Attivazione e gestione di spazi/attività di “cowor-
king”, “smartworking” e telecomunicazioni;

    67) L'attività di tour operator, avvalendosi di direttore 
tecnico di agenzia di viaggi interno o esterno;

    68) La trasformazione, distribuzione e vendita di prodot-
ti alimentari;

    69) La gestione ed erogazione di servizi legati al benes-
sere, alla forma fisica, alla cura della persona, come pure 

la gestione di centri benessere e SPA;
    70) L'attività di noleggio con conducente (previa messa a 

disposizione della licenza da parte di soggetti aventi tito-
lo), il noleggio di mezzi di trasporto di qualunque tipo;

    71) Ricerca di finanziamenti e raccolta fondi, anche per 
soggetti terzi, grazie all’attivazione di pratiche di fund 

raising quali a titolo esemplificativo: partecipazione a ban-
di locali, regionali, nazionali e internazionali, campagne di 

crowdfunding, donazioni da terzi.
    72) Studio e realizzazione di piani per lo sviluppo e la 

valorizzazione del territorio.
    73) La progettazione, l’organizzazione e la gestione di 

servizi di welfare di comunità e welfare aziendale.
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Per lo svolgimento della propria attività, la cooperativa può 

dotarsi di tutte le attrezzature, macchine, mobili ed immobi-
li utili e necessari. A tale scopo potrà compiere tutte le 

operazioni mobiliari, immobiliari e finanziarie ritenute uti-
li e necessarie dagli organi sociali per il migliore perse-

guimento dello scopo sociale. Può altresì accettare proventi 
derivanti da atti di liberalità, provenienti da soggetti pub-

blici e privati, soci o non soci, nonché ottenere contributi 
per l'acquisizione di immobili, attrezzature, apparecchiature 

e arredamenti. La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e 
negozi giuridici necessari o utili alla realizzazione degli 

scopi sociali.
Per la realizzazione del presente oggetto la cooperativa po-

trà anche e tra l’altro:
        a) assumere interessenze e partecipazioni in altre 

imprese sotto qualsiasi forma costituite, anche con la quali-
fica di impresa sociale, consorzi e associazioni, a scopo di 

stabile investimento e non di collocamento sul mercato;
        b) dare adesione e partecipazione ad enti ed organi-

smi consortili e fideiussori diretti a consolidare e svilup-
pare il movimento cooperativo ed agevolarne gli scambi, gli 

approvvigionamenti ed il credito;
        c) stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio 

dei soci istituendo una sezione di attività, disciplinata da 
apposito regolamento approvato dall’assemblea ordinaria dei 

soci, per la raccolta dei prestiti, limitata ai soli soci ed 
effettuata  esclusivamente  ai  fini  del  conseguimento 

dell’oggetto sociale in conformità alle vigenti disposizioni 
di legge in materia e in particolare alle disposizioni defi-

nite dall’art. 1, commi 238 e seguenti della legge 205/2017 e 
successive modificazioni e integrazioni;

        d) richiedere ed utilizzare le provvidenze disposte 
dalla UE, dallo Stato dalla Regione e da enti locali, oltre i 

finanziamenti e i contributi disposti da Ministeri, da altri 
organismi pubblici, statali, parastatali o da privati;

        e) stipulare contratti, convenzioni, assumere la con-
cessione in appalto di lavori o servizi in Italia e all’Este-

ro, sia da privati che dallo Stato, Pubbliche amministrazio-
ni, Enti pubblici, aziende o società di ogni genere;

        f) assumere partecipazioni in altre cooperative so-
ciali, ai sensi dell’art.11 della Legge 381/91, a cui potran-

no essere concessi anche finanziamenti al fine dello sviluppo 
della loro attività;

        g) aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai 
sensi dell’articolo 2545-septies del codice civile.

TITOLO III SOCI COOPERATORI 
ART.5 REQUISITI DEI SOCI

Il numero dei soci cooperatori è illimitato ma non può essere 
inferiore al minimo stabilito dalla legge.

Possono  essere  soci  cooperatori  tutte  le  persone  fisiche 
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aventi capacità di agire, che abbiano maturato una capacità 

professionale nei settori di cui all’oggetto della cooperati- 
va o che comunque possano collaborare al raggiungimento dei 

fini sociali con la propria attività lavorativa o professio-
nale.

L’ammissione deve essere coerente con la capacità della coo-
perativa di soddisfare gli interessi dei soci, sulla base 

delle concrete esigenze di sviluppo della stessa.
L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello 

scambio mutualistico e all’effettiva partecipazione del socio 
all’attività della cooperativa.

Sono soci cooperatori coloro che:
            a) concorrono alla gestione dell’impresa parteci-

pando alla formazione degli organi sociali e alla definizione 
della struttura di direzione e conduzione dell’impresa;

            b) partecipano alla elaborazione dei programmi di 
sviluppo ed alle decisioni concernenti le scelte strategiche, 

nonché alla realizzazione dei processi produttivi dell’azien-
da;

            c) contribuiscono alla formazione del capitale 
sociale e partecipano al rischio d’impresa, ai risultati eco-

nomici ed alle decisioni sulla loro destinazione;
            d) mettono a disposizione le proprie capacità 

professionali ed il proprio lavoro, come definito nell’appo-
sito regolamento interno.

Il socio cooperatore, con la propria adesione o successiva- 
mente all’instaurazione del rapporto associativo, può stabi-

lire  un  ulteriore  rapporto  di  lavoro,  in  conformità  con 
l’apposito regolamento, in una delle forme previste, sotto-

scrivendo apposito contratto con la cooperativa.
Possono, altresì, rivolgere domanda di ammissione a socio co-

loro che, condividendo lo scopo e le finalità della coopera-
tiva, siano intenzionati a prestare la loro attività in modo 

gratuito in qualità di soci volontari, secondo quanto previ- 
sto dall'art. 2 della Legge 8 novembre 1991, n.381. Il numero 

dei soci volontari non può superare la metà del numero com-
plessivo dei soci. Nella gestione dei servizi e delle attivi-

tà, le prestazioni dei soci volontari possono essere usate in 
misura complementare e non sostitutiva rispetto ai parametri 

di impiego di operatori professionali previsti dalle disposi-
zioni vigenti.

Possono essere ammessi come soci persone giuridiche pubbliche 
o private nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo 

sviluppo delle attività di cooperative sociali, secondo quan-
to previsto all’art. 11 della Legge 8 novembre 1991, n.381.

Non possono essere soci cooperatori coloro che esercitando in 
proprio, o avendo interessenza diretta, imprese identiche o 

affini a quella della cooperativa, svolgano un’attività ef-
fettivamente concorrente o in contrasto con quella della coo-

perativa stessa, salvo specifica autorizzazione del consiglio 
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d’amministrazione che può tener conto delle tipologie, delle 

dimensioni imprenditoriali e delle condizioni dell’ulteriore 
rapporto di lavoro.

Possono inoltre assumere la qualifica di soci utenti le per-
sone fisiche, le persone giuridiche, nonché gli enti pubblici 

e privati che abbiano la capacità di agire e che siano inte-
ressati  alla  fruizione  dei  servizi  e  dei  beni  oggetto 

dell'attività sociale.
È fatto inoltre divieto ai soci cooperatori di iscriversi 

contemporaneamente ad altre cooperative che perseguano iden-
tici scopi sociali ed esplichino un’attività concorrente non-

ché di prestare lavoro subordinato a favore di terzi esercen-
ti imprese aventi oggetto uguale od analogo a quello della 

cooperativa,  senza  espressa  e  preventiva  autorizzazione 
dell’organo di amministrazione, che terrà conto anche della 

tipologia e delle condizioni dell’ulteriore rapporto di lavo- 
ro instaurato

ART.6 DOMANDA DI AMMISSIONE A SOCIO
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al 

consiglio d’amministrazione domanda scritta, che dovrà conte- 
nere:

    1. l’indicazione del nome, cognome, luogo e data di na-
scita, residenza, codice fiscale;

    2. l'indicazione della motivazione per la quale si ri-
chiede  di  diventare  soci  della  cooperativa,  dell’effettiva 

attività svolta, della eventuale capacità professionale matu-
rata nei settori di cui all’oggetto della cooperativa, delle 

specifiche competenze possedute nonché del tipo e delle con-
dizioni dell’eventuale ulteriore rapporto di lavoro che il 

socio intende instaurare in conformità con il presente statu-
to e con l’apposito regolamento dei quali dichiara di avere 

preso visione;
    3. l’ammontare delle quote che si propone di sottoscrive-

re, nella misura stabilita dall’assemblea dei soci entro i 
limiti di legge;

    4. la dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai 
regolamenti, dei quali dichiara di aver preso visione, ed 

alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
    5. la dichiarazione di accettazione della clausola com-

promissoria di cui all’art.45 del presente statuto;
    6. qualora la domanda venga presentata da persona giuri-

dica dovrà contenere in luogo di quanto previsto ai punti 1) 
e 2) la denominazione, sede e attività nonché, in allegato, 

copia dello statuto vigente e copia della delibera assunta 
dall’organo competente dalla quale risulti la decisione di 

richiedere l'ammissione, l'indicazione dell'ammontare del ca- 
pitale sociale che si sottoscrive e la designazione della 

persona autorizzata a rappresentare la società, a tutti gli 
effetti, in seno alla cooperativa;

    7. ogni altra informazione eventualmente richiesta dal 
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consiglio d’amministrazione al fine di accertare l’esistenza 

dei requisiti per l’ammissione.
Il consiglio d’amministrazione, accertata l’esistenza dei re-

quisiti di cui all’art. 5 del presente statuto e l’inesisten-
za di cause di incompatibilità ivi indicate, delibera sulla 

domanda  disponendo  l’assegnazione  alla  categoria  ordinaria 
dei soci cooperatori ovvero a quella dei soci speciali previ- 

sta all’art. 8 del presente statuto e stabilisce le modalità 
ed i termini per il versamento del capitale sociale.

La delibera d’ammissione deve essere comunicata all’interes-
sato e ha effetto dall’annotazione a cura degli amministrato-

ri nel libro soci.
In caso di rigetto della domanda d’ammissione, il consiglio 

di amministrazione deve motivare entro sessanta giorni la re-
lativa delibera e comunicarla all’interessato. In tal caso, 

l’aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla comunica-
zione, chiedere che sulla domanda di ammissione si pronunci 

l’assemblea dei soci in occasione della sua prima successiva 
convocazione.

Nel caso di deliberazione assembleare difforme da quella del 
consiglio di amministrazione, quest’ultimo è tenuto a recepi-

re quanto stabilito dall’assemblea con deliberazione da assu-
mersi entro trenta giorni dalla data dell’assemblea stessa.

Il consiglio di amministrazione illustra nella relazione al 
bilancio le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 

all’ammissione dei nuovi soci.
ART.7 TRASFERIMENTO DELLE QUOTE

Il capitale sociale dei soci cooperatori è costituito da quo- 
te che sono sempre nominative e non possono essere sottoposte 

a pegno o a vincoli, né essere cedute con effetto verso la 
cooperativa se la cessione non è autorizzata dagli ammini-

stratori ai sensi e per gli effetti dell’art. 2530 c.c..
Il socio cooperatore che intende trasferire la propria quota 

deve darne comunicazione al consiglio di amministrazione con 
lettera raccomandata.

Il provvedimento che concede o nega l’autorizzazione deve es- 
sere comunicato al socio cooperatore entro sessanta giorni 

dal ricevimento della richiesta; decorso tale termine, il so-
cio è libero di trasferire la propria quota e la cooperativa 

deve iscrivere nel libro dei soci l’acquirente purché abbia i 
requisiti per divenire socio.

Il provvedimento che nega al socio cooperatore l’autorizza-
zione deve essere motivato; contro il diniego il socio coope-

ratore entro sessanta giorni dal ricevimento della comunica-
zione può attivare le procedure arbitrali di cui all’art. 45. 

ART.8 SOCI SPECIALI
Il consiglio di amministrazione può deliberare, nei limiti 

previsti dalla legge, l’ammissione di nuovi soci cooperatori 
in una categoria speciale in ragione dell’interesse alla loro 

formazione.  Il  consiglio  di  amministrazione  può  ammettere 
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alla categoria dei soci speciali coloro che debbano completa- 

re o integrare la loro formazione in ragione del perseguimen-
to degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le stra-

tegie di medio e lungo periodo della cooperativa.
La delibera di ammissione del consiglio di amministrazione, 

in conformità con quanto previsto da apposito regolamento, 
stabilisce:

    1. la durata del periodo di formazione del socio specia-
le;

    2. i criteri e le modalità attraverso i quali si artico-
lano le fasi di formazione;

    3. le quote che il socio speciale deve sottoscrivere al 
mo- mento dell’ammissione;

    4. la misura massima del ristorno attribuibile.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 

partecipare alle assemblee ma esercita il diritto di voto so-
lamente in occasione dell’approvazione del bilancio. Inoltre 

egli non può rappresentare in assemblea altri soci.
Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere 

eletto nel consiglio di amministrazione della cooperativa.
Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto 

dall’articolo 39, anche in misura inferiore ai soci ordinari, 
in  relazione  ai  costi  di  formazione  e  di  inserimento 

nell’impresa.
I soci speciali non possono esercitare i diritti previsti 

dall’art. 10 del presente statuto.
I soci speciali possono recedere nei casi previsti dall’art. 

12 del presente statuto. Il recesso ha effetto per quanto ri-
guarda il rapporto sociale e il rapporto mutualistico dalla 

comunicazione del provvedimento di accoglimento della doman-
da. I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della 

data di scadenza del periodo di formazione, nei casi previsti 
dalla legge e dall’art. 13 del presente statuto. Alla data di 

scadenza del periodo di formazione, il socio speciale è am-
messo a godere i diritti che spettano agli altri soci 

cooperatori a condizione che, come previsto dal regolamento e 
dalla delibera di ammissione, egli abbia rispettato i doveri 

inerenti alla formazione, conseguendo i livelli qualitativi 
prestabiliti dalla cooperativa. In tal caso il consiglio di 

amministrazione deve comunicare la delibera di ammissione in 
qualità di socio ordinario all’interessato, secondo le moda-

lità e con gli effetti previsti dall’art. 6. In caso di man-
cato rispetto dei suddetti livelli, il consiglio di ammini-

strazione può deliberare il provvedimento di esclusione nei 
confronti del socio speciale secondo i termini e le modalità 

previste dall’art. 13.
ART.9 OBBLIGHI DEI SOCI

I soci cooperatori sono obbligati:
    1. al versamento delle quote sottoscritte, con le modali-

tà e nei termini stabiliti dal consiglio di amministrazione;
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    2. all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni 

e delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi socia-
li;

    3. a mettere a disposizione le proprie capacità profes-
sionali e il proprio lavoro in relazione al tipo e allo stato 

dell’attività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni 
di  lavoro  disponibile  per  la  cooperativa,  come  previsto 

dall’eventuale ulteriore rapporto di lavoro instaurato e fer-
me restando le esigenze della cooperativa. 

    4. all’eventuale attivazione ed esecuzione degli scambi 
mutualistici attinenti l’oggetto sociale con la Cooperativa.

ART. 10 DIRITTI DEI SOCI
I soci hanno diritto di esaminare il libro dei soci e il li-

bro delle adunanze e della deliberazione dell’assemblea e di 
ottenerne estratti a proprie spese. Quando almeno un decimo 

del numero complessivo dei soci lo richieda, gli stessi hanno 
inoltre diritto ad esaminare il libro delle adunanze e delle 

deliberazioni  del  consiglio  di  amministrazione  e  il  libro 
delle deliberazioni del comitato esecutivo, se esiste. L’esa-

me deve essere svolto attraverso un rappresentante, eventual-
mente assistito da un professionista di sua fiducia.

Tali diritti non spettano ai soci in mora per la mancata ese-
cuzione dei conferimenti o inadempienti rispetto alle obbli-

gazioni contratte con la società.
ART.11 PERDITA DELLA QUALITÀ DI SOCIO

La qualità di socio cooperatore si perde per recesso, esclu-
sione, per causa di morte o scioglimento nel caso di persone 

giuridiche.
ART.12 RECESSO

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2532 c.c., oltre che nei 
casi previsti dall’art. 2437 c.c., può recedere il socio coo-

peratore:
    1. che abbia perduto i requisiti per l’ammissione;

    2. che non si trovi più in grado di partecipare al rag-
giungimento degli scopi sociali;

    3. il cui ulteriore rapporto di lavoro subordinato, auto-
nomo o in qualsiasi altra forma, sia cessato per qualsiasi 

motivo. Il recesso del socio cooperatore non può essere par-
ziale.

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata 
alla cooperativa.

Il consiglio di amministrazione deve esaminarla entro sessan-
ta giorni dalla ricezione, verificando se ricorrano i motivi 

che, a norma della legge e del presente statuto, legittimano 
il recesso.

Qualora i presupposti del recesso non sussistano, il consi-
glio di amministrazione deve darne immediatamente comunica-

zione al socio che, entro sessanta giorni dal ricevimento 
della comunicazione, può attivare le procedure arbitrali di 

cui al successivo articolo 45.
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Il recesso ha effetto, sia per quanto riguarda il rapporto 

sociale che per il rapporto mutualistico, dalla data della 
delibera di accoglimento della domanda.

ART.13 ESCLUSIONE
L’esclusione del socio, oltre che nei casi previsti dalla 

legge, può essere deliberata dal consiglio d’amministrazione 
allorché:

    1. commetta gravi inadempienze delle obbligazioni che de-
rivano dalla legge, dal presente statuto, dai regolamenti so-

ciali, dalle deliberazioni legalmente adottate dagli organi 
sociali nonché dalle obbligazioni che derivano dal rapporto 

mutualistico;
    2. senza giustificato motivo e pur dopo formale intima-

zione scritta, si renda moroso nel pagamento delle quote sot-
to- scritte o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad 

altro titolo verso la società;
    3. non possieda o abbia perduto i requisiti previsti per 

la partecipazione alla società;
    4.  il socio,  senza essere  autorizzato dal  consiglio 

d’amministrazione, svolga o si accinga a svolgere, in proprio 
o in qualsiasi forma per conto di imprese terze, attività in 

concorrenza o contraria agli interessi sociali;
    5. il rapporto di lavoro subordinato sia stato risolto 

con licenziamento per giusta causa o giustificato motivo sog-
gettivo;

    6. che abbia subito un provvedimento di licenziamento per 
giustificato motivo oggettivo nell’ambito delle fattispecie 

disciplinate  da  norme  di  legge  o  contrattuali  ai  fini 
dell’erogazione di strumenti pubblici a sostegno del reddito 

dei lavoratori;
    7. il rapporto di lavoro autonomo o in qualsiasi altra 

forma non subordinata sia stato risolto dalla cooperativa per 
inadempimento;

    8. abbia volontariamente rassegnato le proprie dimissioni 
dal rapporto ulteriore di lavoro subordinato o abbia dichia-

rato la propria volontà di interrompere qualsiasi altro rap-
porto di lavoro non subordinato;

    9. abbia visto risolto l’ulteriore rapporto di lavoro su-
bordinato per mancato superamento del periodo di prova deciso 

dalla cooperativa ovvero per perdita di appalto da parte del- 
la cooperativa, con conseguente assunzione presso diverso da-

tore di lavoro;
    10. il socio venga dichiarato interdetto, inabilitato o 

fallito;
    11. il socio persona giuridica si trovi in stato di li-

quidazione, fallimento o qualsiasi altra procedura concorsua-
le;

    12. il socio venga condannato con sentenza penale defini-
tiva per reati la cui gravità renda improseguibile il rappor-

to sociale;

- 15 -

Richiesta: RN2NR9B04R3DB003B4AD del 19/05/2026
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 08-04-2026

COOPERATIVA SOCIALE DI COMUNITA' FILO FORTE
Codice fiscale: 02652570975

        di    16 32



    13. il socio cooperatore, per fatto ad esso imputabile, 

arrechi  danni  gravi  alla  cooperativa,  anche  ledendone,  in 
qualsiasi modo, verso soggetti terzi, vieppiù se clienti del-

la cooperativa, l’immagine pubblica;
    14. il socio cooperatore, senza giustificato motivo, si 

rifiuti, benché formalmente invitato, di partecipare ai lavo-
ri della cooperativa o di rendere le prestazioni ad esso ri-

chieste nell’ambito del rapporto sociale;
    15. il socio cooperatore, faccia uso di sostanze stupefa-

centi e/o psicotrope di ogni forma e genere e abuso di alcol 
in quanto in contrasto con quanto previsto all’art. 3 del 

presente statuto.
Può inoltre essere deliberata l’esclusione del socio iscritto 

nella categoria speciale di cui al precedente art. 8 che non 
abbia rispettato i doveri inerenti alla formazione prevista, 

non conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla coo-
perativa.

Lo scioglimento del rapporto sociale per esclusione ha effet-
to dalla annotazione nel libro soci e determina anche la ri-

soluzione dei rapporti mutualistici pendenti.
Contro  la  deliberazione  di  esclusione  l’interessato,  entro 

sessanta giorni dalla comunicazione, può attivare le eventua-
li azioni legali ovvero chiedere ad un organo composto da tre 

persone,  nominato  dall’assemblea,  di  pronunciarsi  entro  90 
giorni. Nel caso in cui l’organo si pronunci in modo difforme 

da quello del consiglio di amministrazione, quest’ultimo può 
attivare le procedure arbitrali di cui all’articolo 45.

ART.14 CONTROVERSIE IN MATERIA DI RECESSO ED ESCLUSIONE
Le delibere prese in materia di recesso ed esclusione, debbo- 

no essere comunicate ai soci che ne sono l’oggetto, mediante 
raccomandata con ricevuta di ritorno/raccomandata a mano.

Alla delibera di recesso e di esclusione del socio lavoratore 
consegue la risoluzione di diritto dell’ulteriore rapporto di 

lavoro instaurato, salva, in relazione alla particolarità del 
caso, la diversa e motivata decisione del consiglio di ammi-

nistrazione.
Sulle controversie che insorgessero tra i soci e la coopera-

tiva in merito ai provvedimenti adottati in materia di reces-
so ed esclusione sono attivabili le procedure arbitrali di 

cui all’articolo 45 del presente statuto.
ART.15 LIQUIDAZIONE

I soci cooperatori receduti od esclusi hanno soltanto il di- 
ritto al rimborso delle somme versate per liberare le quote 

da essi sottoscritte e di quelle ad essi eventualmente attri-
buite per rivalutazioni ai sensi dell’art.7 della legge n° 

59/1992 o a titolo di ristorno.
La  liquidazione,  eventualmente  ridotta  in  proporzione  alle 

perdite imputabili al capitale, avrà luogo sulla base del bi- 
lancio dell’esercizio nel corso del quale lo scioglimento del 

rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa operativo.
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Il pagamento, salvo il diritto di ritenzione spettante alla 

cooperativa fino a concorrenza di ogni proprio eventuale cre-
dito liquido, deve essere effettuato entro i 180  (centottan-

ta) giorni successivi all’approvazione del predetto bilancio. 
Per le quote assegnate al socio a titolo di ristorno il rim-

borso può essere corrisposto in più rate, unitamente agli in-
teressi legali, entro il termine massimo di cinque anni.

I soci receduti o esclusi avranno altresì, diritto alla quota 
dei dividendi eventualmente maturati e deliberati, relativi 

al bilancio dell’esercizio nel quale lo scioglimento del rap-
porto sociale diventa operativo.

ART.16 MORTE DEL SOCIO
In caso di morte del socio cooperatore gli eredi conseguono 

il diritto al rimborso del capitale da lui effettivamente 
versato ed eventualmente attribuito a titolo di rivalutazione 

e di ristorno nonché al pagamento dei dividendi maturati, 
nella misura e con le modalità previste nel precedente arti- 

colo 15.
Gli eredi del socio cooperatore dovranno presentare, unita- 

mente alla richiesta di liquidazione del capitale, atto noto- 
rio o dichiarazione sostitutiva di atto notorio dal quale ri-

sulti chi sono gli aventi diritto e la nomina di un unico de- 
legato alla riscossione.

ART.17 PRESCRIZIONE DEI DIRITTI
I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto do-

vranno richiedere il rimborso delle quote loro spettanti en-
tro i cinque anni dalla data di approvazione del bilancio 

dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale 
è divenuto operativo.

Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel ter-
mine suddetto saranno devolute, con deliberazione del consi-

glio di amministrazione, al fondo di riserva legale.
ART. 18 TRATTAMENTO NORMATIVO ED ECONOMICO DEI SOCI LAVORATO- 

RI
Il trattamento economico e normativo dei soci lavoratori è 

determinato da apposito regolamento, approvato dall'assemblea 
dei soci, tenendo conto della natura subordinata o diversa da 

quella subordinata del rapporto di lavoro instaurato con i 
medesimi.

In particolare, per i soci titolari di ulteriore rapporto di 
lavoro subordinato, il regolamento richiama i contratti col-

lettivi applicabili, nonché il riferimento ai minimi della 
contrattazione collettiva nazionale, tenendo, altresì, conto 

della quantità e qualità del lavoro prestato.
Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di 

lavoro subordinato, il trattamento complessivo dei soci sarà 
proporzionato alla qualità e quantità del lavoro prestato e, 

comunque, in assenza di contratti o accordi collettivi speci-
fici, non inferiore ai compensi medi in uso per prestazioni 

analoghe.
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Ai fini del trattamento economico dei soci lavoratori si ap-

plica il rapporto concernente le differenze retributive tra i 
lavoratori di cui all’articolo 13 del D.Lgs 112/2017.

Il regolamento può definire i parametri di carattere economi-
co, produttivo e finanziario in presenza dei quali l'assem-

blea può dichiarare lo stato di crisi aziendale e stabilire 
le misure da adottare per farvi fronte.

Esso può, altresì, definire le misure da adottare in caso di 
approvazione di un piano di avviamento nel rispetto delle 

condizioni e delle modalità richiamate dalla legge.
La  cooperativa  cura  l'inserimento  lavorativo  del  socio 

nell'ambito della propria struttura organizzativa aziendale 
favorendone la piena occupazione in base alle esigenze pro-

duttive.
In presenza di ragioni di mercato, produttive ed organizzati- 

ve che non consentano l'utilizzo in tutto o in parte dei soci 
lavoratori, il consiglio di amministrazione potrà deliberare 

la sospensione e/o la riduzione della prestazione lavorativa 
del socio. L'eventuale periodo di inattività sarà considera-

to, ai fini normativi ed economici periodo neutro a tutti gli 
effetti.

TITOLO IV ORGANI SOCIALI
ART.19 ORGANI

Sono organi della Società:
    1. l'Assemblea dei soci;

    2. il Consiglio di Amministrazione;
    3. il Collegio sindacale, se nominato.

ART.20 ASSEMBLEE
Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.

La loro convocazione è effettuata dal consiglio di ammini-
strazione presso la sede sociale o anche altrove purché in 

Italia, mediante avviso contenente l'ordine del giorno, il 
luogo in cui si svolge l’assemblea, la data e l'ora della 

prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata 
almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima.

L’avviso dovrà essere comunicato ai soci con lettera racco- 
mandata nel domicilio risultante dal libro soci, raccomandata 

a mano o comunicazione via fax o altro mezzo idoneo a garan-
tire la prova dell’avvenuto ricevimento da parte di ciascun 

socio  avente  diritto  di  voto  almeno  otto  giorni  prima 
dell’assemblea.

In  mancanza  dell'adempimento  della  suddetta  formalità 
l'assemblea  si  reputa  validamente  costituita  quando  siano 

presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto, e 
partecipa  all’assemblea  la  maggioranza  dei  componenti 

dell’organo  amministrativo  e  dei  componenti  dell’organo  di 
controllo, se quest’ultimo è stato nominato. In tale ipotesi 

ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione degli 
argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informa-

to.

- 18 -

Richiesta: RN2NR9B04R3DB003B4AD del 19/05/2026
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 08-04-2026

COOPERATIVA SOCIALE DI COMUNITA' FILO FORTE
Codice fiscale: 02652570975

        di    19 32



Il consiglio di amministrazione potrà a sua discrezione e in 

aggiunta a quella obbligatoria, stabilita nel terzo comma del 
presente articolo, usare qualunque altra forma di pubblicità 

diretta a meglio diffondere fra i soci l'avviso di convoca-
zione delle assemblee.

L'assemblea,  sia  ordinaria  che  straordinaria,  può  riunirsi 
anche in video-conferenza o teleconferenza purché ricorrano 

le seguenti condizioni:
    • il Presidente deve poter accertare l'identità degli in-

tervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare 
e proclamare i risultati della riunione;

    • il Presidente ed il soggetto deputato alla verbalizza-
zione devono essere presenti nello stesso luogo in modo da 

provvedere alla redazione ed alla sottoscrizione del verbale;
    • il Presidente ed il soggetto deputato alla verbalizza-

zione devono poter percepire adeguatamente gli eventi oggetto 
di discussione e verbalizzazione

    • gli intervenuti devono poter partecipare alla discus-
sione in tempo reale e votare in simultanea sugli argomenti 

posti all'ordine del giorno e, ove necessario, prendere vi-
sione, ricevere ed inviare documenti.

L'assemblea in video-conferenza o teleconferenza si intenderà 
tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente ed il sog-

getto addetto alla verbalizzazione e si considereranno inter-
venuti i soggetti la cui identità sia stata accertata dal 

Presidente dell'Assemblea.
ART.21 ASSEMBLEA ORDINARIA

L'assemblea ordinaria:
    1) approva il bilancio consuntivo compresa la relazione 

del consiglio di amministrazione, approva l'eventuale bilan-
cio preventivo e l'eventuale programma di sviluppo aziendale 

e ne verifica periodicamente l'attuazione;
    2) approva il bilancio sociale in conformità con le linee 

guida stabilite con decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali ai sensi del D.Lgs. 112/2017;

    3) determina il numero dei componenti il consiglio di am-
ministrazione, nel rispetto di quanto disposto dal successivo 

articolo 30 del presente statuto, e provvede alle relative 
nomine e revoche;

    4) determina la misura dei compensi da corrispondersi 
agli amministratori per la loro attività collegiale;

    5) nomina, se obbligatorio per legge o se ritenuto comun-
que opportuno, i componenti del collegio sindacale, elegge 

tra questi il Presidente e fissa i compensi loro spettanti; 
delibera l’eventuale revoca ai sensi dell’art. 2400 c.c.;

    6) conferisce e revoca, sentito il collegio sindacale se 
nominato, l’incarico di controllo contabile ex articolo 2409 

quater del c.c, secondo quanto previsto nel successivo art. 
37 del presente statuto e determina il corrispettivo spettan-

te agli incaricati;
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    7) delibera sulla responsabilità degli amministratori, 

dei sindaci e del soggetto incaricato del controllo contabile 
ex art.2409 bis, se nominato;

    8) approva i regolamenti previsti dal presente statuto 
con le maggioranze previste per l’assemblea straordinaria;

    9) delibera la corresponsione di eventuali trattamenti 
economici ulteriori, a titolo di maggiorazione retributiva, 

secondo le modalità stabilite in accordi stipulati come per 
legge;

    10) delibera, alle condizioni e secondo i criteri fissati 
dalla legge 3 aprile 2001, n. 142, un piano di avviamento 

allo  scopo  di  promuovere  l’attività  imprenditoriale  della 
cooperativa;

    11) delibera, all’occorrenza, un piano di crisi azienda-
le, con le relative forme d’apporto, anche economico, da par-

te dei soci lavoratori ai fini della soluzione della crisi, 
non- ché, in presenza delle condizioni previste dalla legge, 

il programma di mobilità;
    12) delibera l’ammontare delle quote che si richiede di 

sottoscrivere a chi presenta domanda di ammissione a socio 
cooperatore, stabilendo eventualmente valori inferiori per i 

soci speciali;
    13) delibera sulle domande di ammissione del socio non 

accolte dal consiglio di amministrazione, in occasione della 
prima  convocazione  successiva  alla  richiesta  da  parte 

dell’interessato di pronuncia assembleare;
    14) delibera sull’eventuale erogazione del ristorno e 

sulle forme dell’erogazione stessa, compreso l’emissione di 
strumenti finanziari;

    15) delibera sull’adesione ad un gruppo cooperativo pari-
tetico;

    16) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla 
gestione sociale riservati alla sua competenza dalla legge o 

dal presente Statuto o sottoposti al suo esame dal consiglio 
d’amministrazione.

L’assemblea ordinaria ha luogo almeno una volta all’anno en-
tro  120  (centoventi)  giorni  successivi  alla  chiusura 

dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 (centottanta) giorni 
qualora  ricorrano  le  condizioni  di  cui  all’ultimo  comma 

dell’articolo 2364 c.c.
L’assemblea si riunisce inoltre quante volte il consiglio di 

amministrazione lo creda necessario o ne sia fatta richiesta 
per iscritto, con indicazione delle materie da trattare, dal 

collegio sindacale o da tanti soci che esprimano almeno un 
decimo dei voti spettanti ai soci cooperatori. In questi ul-

timi casi la convocazione deve avere luogo entro trenta gior-
ni dalla data della richiesta; qualora il consiglio d’ammini-

strazione  non  vi  provveda,  la  convocazione  è  effettuata 
dall’organo di controllo.

ART. 22 ASSEMBLEA STRAORDINARIA
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L'assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria 

quando si riunisce per deliberare sulle modificazioni dello 
statuto, sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei 

liquidatori e su ogni altra materia espressamente attribuita 
dalla legge alla sua competenza, ad eccezione delle seguenti 

materie  espressamente  riservate  dal  presente  statuto  alla 
competenza del consiglio di amministrazione: la fusione nei 

casi previsti dagli articoli 2505 e 2505 bis del codice civi-
le;  l’istituzione  o  la  soppressione  di  sedi  secondarie; 

l'indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rap-
presentanza della società; gli adeguamenti dello statuto alle 

disposizioni normative; il trasferimento della sede sociale 
nel territorio nazionale.

ART. 23 QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI
L’assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente 

costituita:
    1) in prima convocazione, quando intervengano o siano 

rappresentati la metà più uno dei voti spettanti ai soci;
    2) in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei 

voti dei soci intervenuti o rappresentati, aventi diritto al 
voto.

Tuttavia per lo scioglimento e la liquidazione della società, 
l’assemblea straordinaria, sia in prima che in seconda convo-

cazione richiede che siano presenti o rappresentati la metà 
più uno dei soci aventi diritto al voto e delibera validamen-

te con il voto favorevole dei 3/5 dei voti spettanti ai soci 
presenti o rappresentati.

Nelle votazioni si procederà per alzata di mano, salvo diver-
sa deliberazione dell'assemblea.

Per la validità delle deliberazioni dell’assemblea, sia ordi-
naria che straordinaria, così in prima come in seconda convo-

cazione, è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei 
soci presenti o rappresentati.

ART. 24 INTERVENTO - VOTO - RAPPRESENTANZA
Nelle assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano 

iscritti nel libro dei soci cooperatori da almeno novanta 
giorni.

Ogni socio cooperatore ha un solo voto, qualunque sia il nu-
mero e l'ammontare delle quote possedute.

I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire 
personalmente all'assemblea, hanno la facoltà di farsi rap-

presentare soltanto da un altro socio, appartenente alla me-
desima categoria di socio cooperatore mediante delega scrit-

ta. Ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo di al-
tri due soci.

Le deleghe debbono essere menzionate nel verbale dell’assem-
blea e conservate tra gli atti sociali.

Le organizzazioni cooperative territoriali delle cooperative 
cui la cooperativa aderisce potranno partecipare, previo in-

vito,  con  propri  rappresentanti  ai  lavori  dell'assemblea, 
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senza diritto di voto.

L’impugnazione di deliberazione assembleare può essere propo-
sta dai soci solo quando rappresentino, con riferimento alla 

deliberazione, anche congiuntamente il cinque per cento degli 
aventi diritto al voto.

ART.25 PRESIDENZA DELL’ASSEMBLEA
L'assemblea è presieduta dal Presidente del consiglio di am-

ministrazione e, in sua assenza, dal Vice-Presidente del con-
siglio di amministrazione o da persona designata dall'assem-

blea stessa con il voto della maggioranza dei presenti.
L’assemblea nomina un segretario e quando occorrono due o più 

scrutatori.
La nomina del segretario e degli eventuali scrutatori è fatta 

dall'assemblea con la maggioranza dei voti presenti.
Il segretario può essere un non socio.

Il Presidente dell’assemblea verifica la regolarità della co-
stituzione, accerta l’identità e la legittimazione dei pre-

senti, regola il suo svolgimento ed accerta i risultati delle 
votazioni.

Il verbale delle assemblee in sede straordinaria deve essere 
redatto da un notaio.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
ART.26 NOMINA – COMPOSIZIONE - DURATA

Il consiglio di amministrazione si compone da n.3 a n.11 con-
siglieri eletti dall’assemblea. La determinazione del numero 

dei consiglieri spetta all’assemblea prima di procedere alla 
loro nomina.

L’amministrazione della cooperativa può essere affidata anche 
a soggetti non soci, purché la maggioranza degli amministra- 

tori sia scelta tra i soci cooperatori iscritti da almeno tre 
mesi.

Il consiglio di amministrazione resta in carica per tre eser-
cizi;  in  ogni  caso  gli  amministratori  scadono  alla  data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio re-
lativo all’ultimo esercizio della loro carica.

Spetta al consiglio di amministrazione, sentito il parere del 
collegio sindacale se nominato, determinare il compenso dovu-

to a quelli dei suoi membri che siano chiamati a svolgere 
specifici incarichi, a carattere continuativo, in favore del- 

la società.
Il consiglio elegge nel suo seno il Presidente e il Vice-Pre-

sidente, ove non vi abbia provveduto l’assemblea; può delega- 
re, determinandole nella deliberazione, parte delle proprie 

attribuzioni ad uno o più amministratori, oppure ad un comi-
tato esecutivo; in ogni caso non potranno essere oggetto di 

delega, oltre alle materie di cui all’articolo 2381 del codi- 
ce civile, anche i poteri in materia di ammissione, di reces-

so e di esclusione dei soci e le decisioni che incidono sui 
rapporti mutualistici con i soci.

ART.27 COMPETENZE
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Il consiglio di amministrazione è investito dei più ampi po-

teri per la gestione ordinaria e straordinaria della coopera-
tiva.

Spetta  pertanto,  tra  l’altro,  a  titolo  esemplificativo  al 
Consiglio di Amministrazione:

    a) convocare l'Assemblea Ordinaria e Straordinaria dei 
soci; convocare le eventuali Assemblee speciali dei possesso- 

ri di strumenti finanziari;
    b) redigere i bilanci consuntivi e gli eventuali bilanci 

preventivi, nonché la propria relazione al bilancio;
    c) redigere il bilancio sociale se deciso dall’assemblea;

    d) relazionare, in occasione dell'approvazione del bilan-
cio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale 

per il conseguimento dello scopo mutualistico, sulla sussi-
stenza  della  prevalenza  mutualistica,  sulle  determinazioni 

assunte in merito all'ammissione, esclusione o recesso dei 
soci;

    e) curare l'esecuzione delle delibere dell'Assemblea;
    f) compilare eventuali regolamenti interni previsti dallo 

Statuto da sottoporre all'Assemblea per l'approvazione;
    g) deliberare tutti gli atti e contratti di ogni genere 

inerenti all’attività sociale; fra gli atti vendere, acqui-
stare, permutare beni e diritti mobiliari ed immobiliari con 

le più ampie facoltà al riguardo ivi compresa quella di ri-
nunciare alle ipoteche legali, deliberare su tutte le materie 

di cui all’art. 4;
    h) deliberare e concedere avalli cambiari, fidejussioni 

ed ogni e qualsiasi altra garanzia sotto qualsivoglia forma 
per facilitare l'ottenimento del credito agli enti e alle so-

cietà cui la cooperativa aderisce o partecipa, nonché a favo-
re di altre cooperative;

    i) assumere, e licenziare il personale, fissando le man-
sioni, la retribuzione e provvedendo ad inquadrarlo nella ca-

tegoria degli operai, degli impiegati, dei quadri e dei diri-
genti, fissando il trattamento economico e normativo;

    j) conferire procure speciali, nominare eventuali diret-
tori fissandone le mansioni, le responsabilità e le retribu-

zioni; conferire deleghe al personale dirigente definendone 
l’ampiezza ed i poteri connessi, i compiti e le responsabili- 

tà che ne conseguono, ferma la facoltà attribuita al presi- 
dente del consiglio di amministrazione;

    k) deliberare l'ammissione e l'esclusione dei soci;
    l) autorizzare e compiere ogni e qualsiasi operazione 

presso istituti di credito di diritto pubblico o privato, 
aprire,  utilizzare,  estinguere  conti  correnti,  e  compiere 

qualsiasi operazione bancaria, compresa l’apertura di sovven-
zioni e mutui concedendo tutte le garanzie anche ipotecarie, 

cedere,  accettare,  emettere,  girare,  avvallare,  scontare, 
quietanzare crediti ed effetti cambiari e cartolari in gene-

re;
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    m) consentire iscrizioni, surroghe, postergazioni, can-

cellazioni di ipoteche e trascrizioni anche senza la estin-
zione dei crediti garantiti o intimati, costituire pegni e 

cauzioni, consentire qualsiasi genere di annotamento presso 
pubblici registri;

    n) concorrere a gare d'appalto per lavori, opere e servi-
zi inerenti alla attività sociale;

    o) stabilire la remunerazione degli amministratori inve-
stiti di particolari cariche, sentito il parere del Collegio 

Sindacale se nominato, ai sensi dell'art. 2389 del c.c.;
    p) deliberare l'istituzione e la soppressione di sedi se-

condarie, succursali, agenzie e rappresentanze;
    q) deliberare di costituire e partecipare, sotto qualsia-

si forma, in consorzi o in società di qualsiasi tipo ed og-
getto, designando gli amministratori o i soci che vi dovranno 

partecipare;
    r) constatare il diritto di recesso chiesto dai soci;

    s) stabilire i modi e i tempi per il versamento del capi-
tale sociale sottoscritto;

    t) compiere se consentito dalla legge operazioni di cui 
all'art. 2529 del c.c..

ART.28 RIUNIONI
Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente 

tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, 
oppure quando ne sia fatta domanda da almeno 1/3 (un terzo) 

dei consiglieri in carica. Ogni qualvolta si riunisce, nomina 
un segretario di seduta che può essere anche non consigliere 

e/o non socio.
La convocazione è fatta a mezzo comunicazione, da effettuarsi 

non meno di tre giorni prima dell'adunanza, e, nei casi ur-
genti, a mezzo telegramma, fax o posta elettronica in modo 

che i consiglieri e i sindaci effettivi ne siano informati 
almeno un giorno prima della riunione. Nel caso che sia pre-

sente la totalità degli amministratori e sindaci, l’adunanza 
è valida anche senza le modalità di convocazione di cui so-

pra.
Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza 

degli amministratori in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti; a 

parità di voti prevale il voto del Presidente. Le votazioni 
sono palesi.

Ogni amministratore deve dare notizia agli altri amministra- 
tori ed al collegio sindacale di ogni interesse che, per con-

to proprio o di terzi, abbia in una determinata operazione 
della società, precisandone la natura, i termini, l’origine e 

la portata; se si tratta di amministratore delegato deve al-
tresì astenersi dal compiere l’operazione, investendo della 

stessa il consiglio di amministrazione.
Nei casi previsti dal precedente comma la deliberazione del 

consiglio di amministrazione deve adeguatamente motivare le 
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ragioni e la convenienza per la società dell’operazione.

Il Consiglio di Amministrazione può riunirsi anche in video- 
conferenza o teleconferenza purché ricorrano le seguenti con- 

dizioni:
    • il Presidente del Consiglio di Amministrazione deve po-

ter accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo svol-
gimento della riunione, constatare e proclamare i risultati 

della riunione;
    • il Presidente del Consiglio di Amministrazione ed il 

soggetto deputato alla verbalizzazione devono essere presenti 
nello stesso luogo in modo da provvedere alla redazione ed 

alla sottoscrizione del verbale;
    • il Presidente del Consiglio di Amministrazione ed il 

soggetto deputato alla verbalizzazione devono poter percepire 
adeguatamente gli eventi oggetto di discussione e verbalizza-

zione;
    • gli intervenuti devono poter partecipare alla discus-

sione in tempo reale e votare in simultanea sugli argomenti 
posti all'ordine del giorno e, ove necessario, prendere vi-

sione, ricevere ed inviare documenti.
La riunione del Consiglio di Amministrazione in video confe-

renza o teleconferenza si intenderà tenuta nel luogo in cui 
si trovano il Presidente ed il soggetto addetto alla verba-

lizzazione e si considereranno intervenuti i soggetti la cui 
identità sia stata accertata dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione.
ART.29 SOSTITUZIONE DEGLI AMMINISTRATORI

Qualora vengano a mancare uno o più consiglieri di ammini-
strazione, il consiglio provvede a sostituirli nei modi pre-

visti dall'articolo 2386 del codice civile.
In ogni caso, la sostituzione di un amministratore deve avve-

nire nell’ambito della medesima categoria di socio cooperato- 
re.

Se viene meno la maggioranza degli amministratori nominati 
dall’assemblea,  quelli  rimasti  in  carica  devono  convocare 

l’assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti; 
gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli 

in carica all’atto della loro nomina.
ART.30 PRESIDENTE, VICE PRESIDENTE

Non possono assumere la presidenza i rappresentanti delle so-
cietà costituite da un unico socio persona fisica, gli enti 

con  scopo  di  lucro  e  le  amministrazioni  pubbliche  di  cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e successive modificazioni.
Il Presidente del consiglio di amministrazione ha la rappre-

sentanza e la firma sociale.
È perciò autorizzato a riscuotere, da pubbliche amministra-

zioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi 
titolo, rilasciandone liberatorie quietanze.

Ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle 
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liti attive e passive riguardanti la società davanti a qual-

siasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qualunque 
grado di giurisdizione.

Previa autorizzazione del consiglio di amministrazione, può 
delegare parte dei propri poteri, al Vice-Presidente o a un 

membro del consiglio, nonché, con speciale procura, a dipen-
denti della società e/o a soggetti terzi.

Il  Presidente  convoca  il  consiglio  di  amministrazione,  ne 
fissa l’ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede 

affinché  adeguate  informazioni  sulle  materie  iscritte 
all’ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le 
sue attribuzioni spettano al Vice-Presidente.

ORGANO DI CONTROLLO 
ART.31 NOMINA – COMPOSIZIONE – DURATA

La nomina del collegio sindacale è obbligatoria ove si veri-
ficassero i presupposti di legge di cui all’articolo 2543 del 

codice civile.
Il  collegio  sindacale,  qualora  nominato  dall’assemblea,  si 

compone di tre membri effettivi e due supplenti, tutti in 
possesso dei requisiti di legge.

I sindaci supplenti sono destinati a subentrare in ordine di 
anzianità, e sempre nel rispetto dei requisiti di legge, agli 

effettivi che eventualmente si rendessero indisponibili nel 
corso del mandato.

Il Presidente del collegio sindacale è nominato dall'assem-
blea.

I sindaci restano in carica per tre esercizi, e scadono alla 
data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggi- 
bili.

La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto 
dal momento in cui il collegio è stato ricostituito.

ART.32 COMPETENZA E RIUNIONI
Il collegio sindacale vigila sull’osservanza della legge e 

dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini-
strazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto or-

ganizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla socie-
tà e sul suo concreto funzionamento. Con riguardo alla disci-

plina contenuta nel D.Lgs 112/2017, il collegio esercita com-
piti di monitoraggio dell'osservanza delle disposizioni rela-

tive al trattamento economico e normativo dei lavoratori.
Il collegio deve riunirsi almeno ogni novanta giorni e delle 

riunioni del collegio deve redigersi verbale sottoscritto da- 
gli intervenuti.

Il collegio sindacale è regolarmente costituito con la pre-
senza della maggioranza dei sindaci e delibera a maggioranza 

assoluta dei presenti.
I sindaci devono assistere alle adunanze del consiglio di am-

ministrazione, alle assemblee e alle riunioni del comitato 
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esecutivo.

In caso di omissione o di ingiustificato ritardo da parte de- 
gli  amministratori,  il  collegio  sindacale  deve  convocare 

l’assemblea  ed  eseguire  le  pubblicazioni  prescritte  dalla 
legge. Può altresì, previa comunicazione al presidente del 

consiglio di amministrazione, convocare l’assemblea qualora 
nell’espletamento del suo incarico ravvisi fatti censurabili 

di rilevante gravità e vi sia urgente necessità di provvede- 
re.

I sindaci, in occasione della approvazione del bilancio di 
esercizio,  devono  indicare  specificamente  nella  relazione 

prevista dall’art. 2429 del codice civile i criteri seguiti 
nella gestione sociale per il perseguimento dello scopo mu-

tualistico e la sussistenza del requisito della prevalenza ai 
sensi dell’articolo 2513 del codice civile.

I sindaci, oltre ad effettuare gli accertamenti periodici, 
possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmen-

te, ad atti di ispezione e di controllo, avendo inoltre la 
facoltà di chiedere agli amministratori notizie, anche con 

riferimento a società controllate, sull’andamento delle ope-
razioni sociali o su determinati affari. Possono scambiare 

informazioni con i corrispondenti organi delle società con-
trollate in merito ai sistemi di amministrazione e controllo 

ed all’andamento generale dell’attività sociale.
Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di 

controllo, i sindaci - sotto la propria responsabilità ed a 
proprie spese - possono avvalersi di propri dipendenti ed au-

siliari, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una delle 
condizioni di ineleggibilità e decadenza previste dall’art. 

2399, c.c. L’organo amministrativo può, tuttavia, rifiutare 
agli ausiliari e ai dipendenti dei sindaci l'accesso a infor-

mazioni riservate.
Di ogni ispezione, anche individuale, dovrà compilarsi verba-

le da inserirsi nell'apposito libro.
ART.33 REVISIONE LEGALE DEI CONTI

Il controllo contabile è esercitato da un revisore legale dei 
conti o da una società di revisione ai sensi degli articoli 

2409-bis e seguenti del codice civile.
L’incarico  di  revisione  legale  dei  conti  è  conferito 

dall’assemblea, sentito il collegio sindacale ove nominato; 
l’assemblea determina il corrispettivo spettante al revisore 

o alla società di revisione per l’intera durata dell’incari-
co.

L’incarico ha durata di tre esercizi, con scadenza alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio re-

lativo al terzo esercizio dell’incarico.
Ricorrendo i presupposti di cui all’art.2409-bis del codice 

civile, l’assemblea potrà affidare il controllo contabile al 
collegio sindacale, ove questo sia nominato.

TITOLO V PATRIMONIO SOCIALE E BILANCIO 
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ART.34 PATRIMONIO SOCIALE

Il patrimonio della cooperativa è costituito:
    a) dal capitale sociale dei soci cooperatori che è varia-

bile ed è formato da un numero illimitato di quote nominati-
ve, ciascuna del valore nominale di Euro 25,00 (venticinque 

virgola zero zero);
    b) dal capitale costituito dall'ammontare delle quote di 

partecipazione  cooperativa  ciascuna  del  valore  nominale  di 
Euro 25,00 (venticinque virgola zero zero), destinato alla 

realizzazione di programmi pluriennali di sviluppo ed ammo-
dernamento;

    c) dalla riserva legale, formata con le quote degli utili 
di esercizio di cui al successivo articolo 37 e con il valore 

delle azioni eventualmente non rimborsate ai soci receduti o 
esclusi e agli eredi dei soci defunti;

    d) dalla riserva straordinaria;
    e) da ogni altra riserva costituita dall’assemblea e/o 

prevista per legge.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società con 

il suo patrimonio e conseguentemente i soci nel limite delle 
quote  sottoscritte  ed  eventualmente  assegnate.  Le  riserve 

sono indivisibili e non possono essere ripartite, in qualun-
que forma, fra i soci né durante la vita sociale né all'atto 

dello scioglimento.
ART.35 RISTORNI

L’assemblea che approva il bilancio può deliberare, su propo-
sta del consiglio di amministrazione, l’erogazione del ri-

storno ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle 
condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle disposi-

zioni del presente statuto e dal relativo apposito regolamen-
to.

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzional-
mente alla qualità e alla quantità degli scambi mutualistici, 

in conformità con i criteri stabiliti dall’apposito regola- 
mento. L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristor-

ni a ciascun socio:
        a) in forma liquida;

        b) mediante aumento gratuito del numero di quote di 
capita- le sociale sottoscritte e versate.

ART.36 ESERCIZIO SOCIALE E BILANCIO
L’esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 

anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale il consiglio di ammini-

strazione provvede alla redazione del bilancio, secondo le 
disposizioni di legge.

Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci per 
l'approvazione entro 120 (centoventi) giorni successivi alla 

chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 (centottan-
ta) giorni qualora ricorrano le condizioni di cui all’ultimo 

comma dell’articolo 2364 c.c..

- 28 -

Richiesta: RN2NR9B04R3DB003B4AD del 19/05/2026
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 08-04-2026

COOPERATIVA SOCIALE DI COMUNITA' FILO FORTE
Codice fiscale: 02652570975

        di    29 32



Il  consiglio  di  amministrazione,  con  propria  deliberazione 

presa prima della scadenza dei 90 (novanta) giorni dalla data 
di chiusura dell’esercizio sociale, dovrà enunciare le parti-

colari esigenze per cui si rendesse eventualmente necessario 
il prolungamento del termine fino a 180 (centottanta) giorni. 

ART.37 DESTINAZIONE DELL’UTILE
L’assemblea che approva il bilancio delibera sulla eventuale 

ripartizione dei ristorni nel rispetto dei limiti e delle mo-
dalità previste dal precedente articolo 35 e successivamente 

sulla ripartizione dell’utile netto destinandolo:
    a) una quota non inferiore al 30% alla riserva legale;

    b) una quota pari al 3% ai fondi mutualistici per la pro-
mozione e lo sviluppo della cooperazione, ai sensi dell’arti-

co- lo 11 della L.59/1992;
    c) un’eventuale quota, quale dividendo, a remunerazione 

del capitale sociale effettivamente versato, nei limiti con-
sentiti dalla legge alle cooperative a mutualità prevalente;

    d) quanto residua alla riserva straordinaria indivisibi-
le. L'assemblea potrà deliberare, ferme restando le destina-

zioni obbligatorie per legge per il mantenimento dei requisi-
ti mutualistici ai fini fiscali ed in deroga alle disposizio-

ni dei commi precedenti, che la totalità degli utili di eser-
cizio sia devoluta alle riserve indivisibili.

In ogni caso non potranno essere distribuiti dividendi e non 
potrà essere effettuata la rivalutazione gratuita del capita- 

le sociale finché non si sia provveduto alla totale ricosti-
tuzione delle riserve eventualmente utilizzate a copertura di 

perdite di esercizio.
TITOLO VI DISPOSIZIONI VARIE 

ART.38 SCIOGLIMENTO
Lo scioglimento anticipato della cooperativa, quando ne ri-

corrano i presupposti di cui all’art. 2545-duodecies del co-
dice  civile,  è  deliberato  dall’assemblea  straordinaria,  la 

quale, con le maggioranze previste all’art. 26, secondo com-
ma, dello statuto, decide:

    a) il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento 
del collegio in caso di pluralità di liquidatori;

    b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli 
cui spetta la rappresentanza della cooperativa;

    c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquida-
zione,  i  poteri  dei  liquidatori,  con  particolare  riguardo 

alla cessione di singoli beni o diritti o blocchi di essi; 
gli  atti  necessari  per  la  conservazione  del  valore 

dell’impresa, ivi compreso il suo esercizio provvisorio, an-
che di singoli rami, in funzione del miglior realizzo.

La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di 
liquidazione, occorrendo previa eliminazione della causa di 

scioglimento,  con  delibera  dell’assemblea,  assunta  con  le 
maggioranze previste per la modifica dell’atto costitutivo e 

dello statuto. I soci che non abbiano concorso alle delibera-
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zioni riguardanti la revoca dello stato di liquidazione hanno 

diritto di recedere.
ART.39 DEVOLUZIONE PATRIMONIALE

In caso di scioglimento della cooperativa vi è l’obbligo di 
devoluzione dell’intero patrimonio sociale ai fondi mutuali- 

stici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione ai 
sensi dall'art. 11 della Legge n. 59 del 31 gennaio 1992, de- 

dotti il rimborso delle quote versate dai soci cooperatori.
ART.40 CLAUSOLA ARBITRALE

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra la cooperativa 
ed i singoli soci ovvero tra i soci medesimi, nonché fra gli 

eredi di un socio defunto e gli altri soci e/o la cooperati- 
va, ed ancora qualsiasi controversia promossa da amministra- 

tori, liquidatori e sindaci ovvero promossa nei loro confron-
ti, relativa al rapporto sociale e mutualistico, verrà defe-

rita alla decisione di un Arbitro nominato dal Consiglio Di-
rettivo della Camera Arbitrale istituita presso la Camera di 

Commercio I.A.A. di Siena, secondo il relativo Regolamento 
vigente al momento dell’avvio della procedura.

Il soggetto designato alla nomina, in relazione alla comples-
sità della controversia, può nominare tre arbitri costituendo 

un Collegio Arbitrale e provvedendo anche alla nomina del 
Presidente del Collegio.

Gli arbitri decideranno secondo le norme di diritto con lodo 
irrituale.

La decisione verrà resa a norma e per gli effetti delle vi- 
genti regole sancite dal Codice di procedura civile.

Il compenso degli Arbitri e dei consulenti tecnici eventual-
mente nominati nonché le spese di procedura sono a carico 

della parte soccombente, salva diversa disposizione del lodo. 
Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del 

D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 5.
La soppressione della presente clausola compromissoria deve 

essere approvata con delibera assembleare assunta con la mag-
gioranza qualificata di almeno i due terzi dei soci. I soci 

assenti o dissenzienti possono, entro i successivi novanta 
giorni, esercitare il recesso.

ART.41 CLAUSOLE MUTUALISTICHE
Le seguenti clausole mutualistiche, previste dall’art. 2514 

del c.c., sono inderogabili e devono essere in fatto osserva- 
te:

        a) il divieto di distribuire i dividendi in misura 
superiore all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, 

aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effetti-
vamente versato;

        b) il divieto di remunerare gli strumenti finanziari 
offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in misura supe-

riore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i 
dividendi;

        c) il divieto di distribuire le riserve fra i soci 
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cooperatori;

        d) l’obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento 
della società, dell’intero patrimonio sociale, dedotto sol-

tanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente matura-
ti, ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo 

della cooperazione.
ART.42 DISPOSIZIONI FINALI

Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e per di-
sciplinare i rapporti tra la cooperativa ed i soci determi-

nando criteri e regole inerenti allo svolgimento dell’attivi-
tà mutualistica, il consiglio di amministrazione potrà elabo-

rare  appositi  regolamenti  sottoponendoli  successivamente 
all’approvazione dell’assemblea dei soci.

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente sta-
tuto e nei regolamenti attuativi, si applicano le disposizio-

ni del codice civile e delle leggi speciali sulle cooperati- 
ve, nonché le disposizioni in materia di società a responsa-

bilità  limitata  e  di  imprese  sociali  di  cui  al  D.Lgs 
112/2017, in quanto compatibili con la disciplina cooperati-

vistica.
Firmato: Sabina PICCIONI, Alessio PICCIONI, Riccardo MARCHET-

TINI, Marina SFORAZZINI, Costanza TATTI, Cosimo Marchi Notaio 
(sigillo)

-------------------------------------------------------------
Copia su supporto informatico conforme all'originale del do-

cumento su supporto cartaceo, ai sensi dell'articolo 22 del 
D. Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005, che si trasmette per la regi-

strazione ad uso del Registro delle Imprese.
Imposta di bollo ESENTE.

Registrato a PRATO il giorno 07 aprile 2026 al n. 4297 serie 
1T, Euro 200,00.
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